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con l’obiettivo di produrre alimenti di 
elevata qualità nutrizionale può contri-
buire al raggiungimento di questo tra-
guardo. È quindi necessario slegarsi dal 
concetto che la terra al servizio di un al-
levamento di vacche da latte, per essere 
remunerativa, debba produrre commo-
dity a costi più vantaggiosi di quanto 
reperibile direttamente dal mercato. La 
terra a disposizione deve invece essere 
utilizzata dall’agricoltore-allevatore per 
la produzione di foraggi di altissimo va-
lore nutrizionale che il mercato non è 
in grado di offrire (Tabacco et al., 2016).

Nell’ultimo decennio, rispetto al pe-
riodo precedente, soddisfare i fabbiso-
gni in proteina degli animali a elevata 
produzione è diventato più oneroso, 
con una spesa per vacca che è quasi 
raddoppiata, mentre i rincari per la 
componente energetica sono stati mol-
to meno signifi cativi (grafi co 1). 

Più energia e proteine
Questo trend, per il quale non è pre-

vedibile un cambio di rotta nel prossi-
mo futuro, deve infl uenzare in manie-
ra determinante le scelte dell’allevato-
re-agricoltore nell’organizzazione del 

proprio sistema foraggero. Per questo 
risulta necessario introdurre nel pro-
prio scacchiere colturale foraggere pro-
teiche che sostituiscano parzialmen-
te il mais destinato alla produzione di 
trinciato integrale, al fi ne di ottenere 
foraggi che siano contemporaneamen-
te ricchi di energia e proteina. Solo la 
coltivazione in azienda (o in aziende 
limitrofe disposte a collaborare) con-
sente di produrre foraggi prativi di al-
tissima qualità. Questi foraggi, la cui 
produzione non può essere demandata 
a terzi e la cui qualità non può essere 
reperita sul mercato, possono contri-
buire in maniera determinante a ridur-
re i costi dell’alimentazione, con enor-
mi benefi ci per la redditività aziendale.

Ed è proprio in questo contesto che, 
molto spesso, la mera analisi econo-
mica dei costi di produzione degli ali-
menti prodotti in azienda può porta-
re a scelte gestionali non corrette, in 
quanto ciò che conta non è il costo di 
produzione dell’alimento, ma il risul-
tato economico ottenuto con il suo in-
serimento in razione. 

Questo deve essere determinato attra-
verso il calcolo del valore di sostituzio-
ne, che scaturisce dalla quantità e dal 
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P rodurre latte riducendo i costi 
legati alla gestione alimentare 
degli animali è oggi la scelta 
manageriale che consente me-

glio di far fronte alla volatilità del mer-
cato e ai momenti di bassa remunera-
zione del prodotto fi nale. In quest’ottica, 
rivedere la gestione dei terreni aziendali 
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Il mercato non è sempre 
in grado di fornire 
una produzione 
di foraggi a elevato 
valore nutrizionale. 
Obiettivo che invece 
può essere centrato 
sfruttando 
i terreni aziendali 
con adeguate 
strategie colturali 
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GRAFICO 1 - Evoluzione negli anni del costo 
dei componenti di una razione ideale 

La razione considerata è a base di silomais (28 kg), farina 
di estrazione di soia (soia f.e.) (6 kg), farina di mais (6 kg) 
e fi eno di primo taglio (3 kg). Il costo della farina di soia 
è quasi raddoppiato a partire dal 2008.

L’allevatore-agricoltore deve porre molta attenzione 
all’organizzazione del suo sistema foraggero. Questo 
gli consentirà di avere foraggi ricchi di energia e proteina
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La maggiore articolazione del sistema dinamico e i 
vantaggi offerti dalla rotazione colturale in successio-
ne alle leguminose consentono di diminuire i costi di 
produzione dell’intero sistema foraggero in termini di 
maggiore fertilità del suolo e di riduzione della pressio-
ne di infestanti e fi tofagi. La riduzione è dovuta princi-
palmente a una minor spesa per l’acquisto di mezzi tec-
nici, specialmente fertilizzanti di sintesi e agrofarmaci 
(tabella A). I costi legati alla manodopera aziendale non 
crescono in maniera signifi cativa, mentre si riducono 
quelli relativi alle operazioni dei contoterzisti a cui ci si 
può in ogni caso rivolgere qualora le risorse di mano-
dopera familiare non fossero suffi cienti, soprattutto nei 
momenti di massimo carico lavorativo. 

Più in particolare, nel sistema foraggero dinamico è 
possibile ridurre i costi di produzione della coltura del 

mais (Tabacco et al., 2016), ottenendo nel contempo mag-
giori produzioni grazie all’interruzione della monosuc-
cessione. Anche se la produzione delle foraggere di ele-
vata qualità risulta leggermente più onerosa, i costi medi 
di produzione per ettaro del sistema nel suo comples-
so risultano inferiori del 5-10% circa rispetto al sistema 
convenzionale (tabella A). 

Le ore/ettaro impiegate non si discostano molto tra i 
due sistemi foraggeri. Quello che cambia, invece, è la di-
stribuzione del lavoro nel corso dell’anno. Con il sistema 
foraggero dinamico la situazione migliora leggermente 
e il lavoro viene distribuito su più mesi: si riducono in 
parte i picchi dovuti alla raccolta dell’erbaio di loglio ita-
lico, alla distribuzione dei refl ui e alla semina del mais 
a primavera e quelli legati alla raccolta del mais di fi ne 
estate (grafi co A). •

CON LA ROTAZIONE COLTURALE I CONTI MIGLIORANOCON LA ROTAZIONE COLTURALE I CONTI MIGLIORANO

TABELLA A - Costi medi euro/ha 
sostenuti nei sistemi foraggeri 
convenzionale e dinamico

Convenzionale Dinamico
Affi tti del terreno 700 700
Sementi 175 177
Fertilizzanti 144 78
Agrofarmaci 80 50
Inoculi 28 4
Gasolio 143 138
Lubrifi canti 3 3
Energia elettrica 80 76
Plastica 24 40
Ammortamento
macchine 147 153

Manutenzione
macchine 29 31

Lavoro aziendale 301 319
Lavori contoterzi 257 219
Totale spese 2.111 1.988
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GRAFICO A - Distribuzione mensile del lavoro aziendale 
nei due sistemi foraggeri valutati

Il sistema foraggero dinamico consente di distribuire il lavoro nell’arco 
di più mesi, riducendo in parte i picchi dovuti a diversi interventi come
la raccolta dell’erbaio di loglio italico, la distribuzione dei refl ui, la semina 
del mais a primavera.

prezzo delle commodity, che non de-
vono più essere acquistate dal mercato 
(Borreani et al., 2012). A titolo di esem-
pio, un foraggio di erba medica tagliata 
allo stadio di bottoni fi orali e insilata, a 
fronte di un costo di produzione pari a 
circa 160-180 euro/t di sostanza secca 
(quindi non concorrenziale con i prezzi 
di mercato del fi eno di erba medica, pari 
a 120-160 euro/t sostanza secca), quando 
inserito in misura elevata nella razione 
consente di risparmiare elevati quanti-
tativi di farina di estrazione di soia con 
un valore di sostituzione che si attesta 
oggi a circa 270 euro/t. 

Questo, per contro, non può essere 
ottenuto con i foraggi tagliati a stadi 
avanzati, quali i fi eni, a seguito di limi-
tazioni del metabolismo della vacca da 
latte ad alta produzione che non con-
sente il loro utilizzo in alti quantitativi. 

Non potendo incrementare la quo-

ta di costituenti fi brosi delle pareti 
cellulari vegetali (NDF) ingerita, è ne-
cessario eliminare parte della fi bra ap-
portata in razione con il silomais per 
«far posto» a quella più nobile e molto 
più digeribile apportata con foraggere 
prative di altissima qualità.

Fabbisogni nutrizionali
Per stabilire quali razioni siano oggi 

maggiormente performanti nelle azien-
de zootecniche di punta, occorre partire 
dalla consapevolezza che negli ultimi 
anni sono aumentati notevolmente i 
fabbisogni nutrizionali degli animali in 
termini di energia e proteina a causa di 
un costante aumento di produzione di 
latte per vacca, dovuto principalmente 
al miglioramento genetico e al manage-
ment aziendale perseguito negli ultimi 
trent’anni (grafi co 2).

Tra i fattori che condizionano la pie-
na estrinsecazione del potenziale ge-
netico delle vacche da latte, l’alimenta-
zione riveste un’importanza notevole. 
A seguito dell’aumento produttivo, il 
limite nutrizionale più evidente è rap-
presentato da una insuffi ciente capa-
cità di ingestione di sostanza secca ri-
spetto alle esigenze nutrizionali delle 
vacche moderne.

Quindi, solo attraverso un cambia-
mento dell’alimentazione, intesa come 
qualità e composizione, si può arrivare 
a sfruttare tutto il potenziale produttivo 
degli animali. La modifi cazione delle ra-
zioni deve partire da un concetto di ba-
se comune, che è quello di aumentare la 
concentrazione degli elementi nutritivi 
(quindi energia e proteina) per ogni kg 
di sostanza secca ingerita.

A livello pratico, aumentare la con-
centrazione di ogni kg di sostanza sec-
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TABELLA 1 - Qualità dello stocco di mais e del relativo insilato 
di pianta intera, in relazione alla linea lattea della cariosside
alla raccolta

Linea 
lattea

cariosside 
(%)

Stocco Pianta intera (stocco + spiga)

NDF
(% 
s.s.)

ADF
(% 
s.s.)

ADL
(% 
s.s.)

Amido
(% 
s.s.)

NDFD48

(% 
NDF)

NDF
(% 
s.s.)

ADF
(% 
s.s.)

ADL
(% 
s.s.)

Amido
(% 
s.s.)

NDFD48

(% 
NDF)

25 69,3 42,5 5,9 0,0 47,9 43,2 23,7 3,3 24,2 53,6
50 71,8 42,3 6,5 0,0 50,4 42,9 23,7 3,4 28,8 51,3

70 72,2 42,3 6,3 0,0 50,9 40,3 21,4 3,0 33,3 52,6
NDFD48 = degradabilità della fi bra a 48 ore. NDF = fi bra neutro detersa. ADF = fi bra acido 
detersa. ADL = lignina neutro detersa.

ca che costituisce una razione, signifi ca 
incrementare l’inclusione di alimenti ad 
alto valore nutrizionale (concentrati o 
foraggi di alta qualità) a scapito di quelli 
di scarso valore nutrizionale (foraggi di 
bassa qualità). Questo concetto obbliga 
le aziende da latte, che non producono 
sui propri terreni foraggi di altissimo 
valore nutrizionale che il mercato non 

è in grado di offrire, ad aumentare la 
quota di concentrati (farina di mais, 
farina di estrazione di soia, polpe, ecc.) 
diminuendo quella di foraggi presenti 
nelle proprie razioni. Questa strategia 
nutrizionale porta a somministrare ra-
zioni con una quota di amidi più alta e 
a una diminuzione del rapporto forag-
gi/concentrati. Considerando che l’ali-

mentazione non rappresenta solo il fat-
tore principale in grado di infl uenzare 
la risposta produttiva delle bovine, ma 
anche un importante strumento per 
salvaguardare la sanità degli anima-
li, è noto come un abbondante carico 
di concentrati associati a una minore 
quota di foraggi esponga gli animali a 
un maggiore rischio fi siologico.

Sostituire il silomais
La convinzione comune che il silo-

mais sia la soluzione unica e più sem-
plice da percorrere per far fronte al de-
fi cit remunerativo, che le aziende da 
latte stanno registrando negli ultimi 
anni, deve essere abbandonata. Il silo-
mais è caratterizzato da una concen-
trazione di proteina molto scarsa, ma 
di energia medio-alta, in parte ridotta 
dalla inevitabile presenza dello stocco, 
la cui qualità nutrizionale è scadente 
a qualsiasi stadio di raccolta, anche a 
quelli più precoci con linea lattea del-
la granella inferiore al 40% (tabella 1). 
Questa qualità nutrizionale negativa 
viene in parte mascherata dalla dilu-
izione della parte fi brosa che si ottie-
ne con lo sviluppo della spiga, e quin-
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GRAFICO 2 - Incremento delle potenzialità 
produttive, dei fabbisogni di energia
e della capacità di ingestione di s.s giornaliera 

Negli ultimi trent’anni l’aumento produttivo delle bovine 
ha evidenziato che, alle reali esigenze nutrizionali, non è 
corrisposta un’adeguata capacità di ingestione di s.s.

Fonte: da Eastrige et al., 2006, modifi cato.

La produzione 
di foraggi 
di elevata qualità
permette
di ridurre
i costi legati 
all’alimentazione, 
migliorando 
la redditività 
aziendale

1. Il sistema di coltivazione foraggero dinamico permette di razionalizzare meglio il lavoro della manodopera
2. La produzione totale di sostanza secca per ettaro non è penalizzata con l’adozione del sistema foraggero dinamico, 
che anzi favorisce una maggiore concentrazione di nutrienti
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di con una maggiore presenza di ami-
do sul kg di sostanza secca prodotta. 
Purtroppo il kg di sostanza secca del 
silomais contiene sempre e comunque 
una quota indigeribile elevata che, per 
ottenere razioni più concentrate, ob-
bliga ad addizionare farina di mais e 
ricorrere all’acquisto di farina di estra-
zione di soia sul mercato, impedendo 
al nutrizionista di utilizzare maggiori 
quantità di altre foraggere.

Destinare il mais aziendale alla pro-
duzione di pastone integrale, concen-
trando la parte energetica, e sostitui-
re lo stocco con foraggere di maggiore 
qualità nutrizionale e maggior con-
tenuto di proteina (insilati di loglio 
italico e erba medica raccolti in stadi 
molto precoci) può quindi concorre-
re alla produzione di un alimento con 
un’elevata concentrazione energetica 
e proteica, più adatto ai fabbisogni 
delle bovine attualmente in produzio-
ne, riducendo l’acquisto sul mercato 
di onerose fonti proteiche.

Nel caso in cui il mais aziendale non 
fosse suffi ciente, una parte può sempre 
essere acquistata a prezzi molto vicini 
(e a volte inferiori) ai costi di produzio-
ne aziendale. Se venissero inoltre mes-
se a punto trince semoventi in grado 
di raccogliere in un solo passaggio le 
spighe per la produzione del pastone 
e lo stocco per quella di insilato, si ot-
terrebbe un doppio vantaggio: sfrut-
tare al massimo il potenziale produt-
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GRAFICO 3 - Produzione 
di s.s. ottenuta con sistema 
di coltivazione convenzionale 
(C) e dinamico (D) in tre aziende 
zootecniche piemontesi
con differente superfi cie agricola

GRAFICO 4 - Produzione
di proteine con sistema
di coltivazione convenzionale 
(C) e dinamico (D) in tre aziende 
zootecniche piemontesi
con differente superfi cie agricola 

GRAFICO 5 - Produzione 
di energia metabolizzabile (EM) 
con sistema di coltivazione 
convenzionale (C) e dinamico 
(D) in tre aziende zootecniche 
piemontesi con differente 
superfi cie

La gestione differente dei foraggi
e dei metodi di conservazione consente 
di incrementare la produzione
della sostanza secca per ettaro.

Anche l’abbinamento alle epoche 
di raccolta delle foraggere molto 
anticipate favorisce un incremento 
nella produzione di proteine.

L’aumento di energia metabolizzabile 
è più che proporzionale all’aumento 
della sostanza secca prodotta.

tivo del mais, destinando la parte più 
energetica alle bovine da latte e quella 
meno nobile dello stocco all’alimenta-
zione della rimonta.

Strategie manageriali
Le esperienze aziendali dove sono 

state adottate queste strategie mana-
geriali hanno evidenziato che la pro-
duzione totale di sostanza secca per 
ettaro non viene penalizzata con il 
nuovo sistema foraggero dinamico. 
Nel contempo, dalla medesima su-
perfi cie aziendale si possono ottene-
re una maggiore quantità di protei-
na e di energia metabolizzabile e una 
maggiore concentrazione dei nutrienti 
nel kg di alimento prodotto a costi più 
contenuti e con un impegno di mano-
dopera per ettaro analogo a un siste-
ma convenzionale, basato principal-
mente sulla coltivazione del mais in 
monosuccessione.

Nei grafi ci 3, 4 e 5 sono riportati i ri-
sultati ottenuti in alcune aziende zoo-
tecniche piemontesi in cui è stato im-
postato un sistema foraggero dinamico. 
I dati si riferiscono a tre anni di produ-
zione con il nuovo sistema confronta-
to ai risultati produttivi ottenuti con il 
metodo convenzionale. Si può notare 
come il contributo delle singole coltu-
re cambi tra le due tipologie di sistema 
foraggero, con un ruolo più importante 
per quelle prative (erba medica, loglio 

italico, prati permanenti e avvicendati) 
nella produzione di proteina ed ener-
gia metabolizzabile. La gestione dif-
ferente delle colture e dei metodi di 
conservazione, abbinata a epoche di 
raccolta delle foraggere molto antici-
pate, consente di incrementare la pro-
duzione della sostanza secca per etta-
ro (grafi co 3), delle proteine (grafi co 4) 
e della quantità di energia metabo-
lizzabile utilizzabile dagli animali 
(grafi co 5). Inoltre, l’aumento in protei-
na ed energia metabolizzabile genera-
te è più che proporzionale all’aumento 
della sostanza secca prodotta. Questo 
consente di produrre un alimento me-
dio con una concentrazione di proteina 
e di energia maggiore di quella ottenu-
ta nei sistemi convenzionali.

Ernesto Tabacco
Luciano Comino 
Giorgio Borreani

 Forage team - Dipartimento di scienze agrarie, 
forestali e alimentari (Disafa) 

Università di Torino
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